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CORSO DI FORMAZIONE PER GUARDIE ZOOFILE VOLONTARIE 

 

I - Organizzazione proponente: 

Associazione singola/associate:  

…………………………………………………………………………………….  

ASL …………………………………………………………………………….. 

Indirizzo  …………………………………………………………………... 

Telefono ……………/ fax …………………/ E-mail ..…………………… 

Responsabile ……………………………………………………………………... 

Coordinatore  …………………………………………………………………….. 

 

II - Sede del Corso: 

.…………………………………………………………………...…………. 

III - Descrizione del corso 

 

A – Obiettivi: 

1. Conseguimento di una formazione adeguata su materie inerenti il rapporto uomo-
animale-ambiente. 

2. Acquisizione delle conoscenze di base giuridico-amministrative sul ruolo e sui compiti 
della guardia zoofila. 

3. Acquisizione delle conoscenze delle normative comunitarie, nazionali, regionali, 
regolamenti locali e aspetti igienico-sanitari relative alla presenza di animali in città: 
randagismo canino  e colonie feline. 

4. Acquisizione di conoscenze della fauna selvatica in ambiente urbano, extraurbano e 
rurale. 

5. Cenni di ecologia ed etologia riguardo specie domestiche e selvatiche. 

6. Cenni sulla normativa vigente in materia di prevenzione dei rischi sul 1avoro (D.lgs. 
626/1994 - prevenzione dei rischi da aggressioni e comportamenti lesivi nelle attività a 
contatto con gli animali). 

7. Tutela giuridica degli animali. 

 

B – Struttura del Corso 

1. Il Corso deve avere una durata minima di ore 40 (quaranta) più una sessione d’esame. 
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2. A conclusione del corso formativo è previsto un esame sugli argomenti trattati. 

3. Ai partecipanti che supereranno l’esame verrà rilasciato un attestato al Corso 
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario della Commissione. 

 

C – Argomenti del corso 

– Evoluzione storica del rapporto uomo-animale 

– Biologia degli animali in ambiente urbano 

– Randagismo canino e colonie feline 

– Elementi di etologia degli animali da compagnia  

– Le principali zoonosi: individuazione e valutazione dei rischi per l'uomo  

– Elementi di normativa  internazionale, comunitaria, nazionale e regionale in materia 
di randagismo e tutela del benessere animale 

– Regolamento di Polizia Veterinaria: concetti base  

– Ruolo delle istituzioni comunali e dei Servizi Veterinari in materia di randagismo e 
tutela del benessere animale  

– Funzioni e compiti delle guardie zoofile; ruolo di pubblico ufficiale; comportamento, 
redazione di verbali  

– Infrazioni e illeciti – Procedura sanzionatoria: amministrativa e penale 

– Definizione della norma penale, caratteri e principi informatori, nozioni di reato e 
sue distinzioni, circostanze escludenti e aggravanti la pena, concorso di reato, 
nozioni di tentativo di reato, concorso di legittima difesa 

– Educazione ad un corretto approccio con 1'animale  

– Prevenzione del rischio sul lavoro e legislazione riguardo il personale che ha 
contatto con gli animali (contenimento, cattura, rapporto con animale libero) (D.lgs. 
626/1994)  

– Animali in città: legislazione e norme comportamentali. Esposti e controversie: 
atteggiamento corretto del pubblico ufficiale  

– Collaborazione sul territorio tra Servizio Veterinario e altre istituzioni statali  

 

D – Tirocinio pratico 

 

Può essere previsto un tirocinio pratico la cui durata è discrezionale e va aggiunta al 
monte ore minimo del corso. 


